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Una definizione di blended learning (BL)

Il blended learning è ‘‘the combination of
instruction from two historically separate
models of teaching and learning: traditional
face-to-face learning systems and distributed
learning systems’’ (Graham, 2005, p. 5).

“Blended learning is both simple and complex.”
(Garrison & Kanuka, 2004).



ABLE vs SBLE

• Modalità classica

Asynchronous Blended Learning

L’attività in presenza precede o segue l’attività
online a seconda degli obiettivi didattici e delle
esigenze organizzative

• Modalità più recente

Synchronous Blended Learning

L’attività in presenza viene erogata
simultaneamente sia agli studenti che seguono
in presenza che a quelli che seguono online.



Modelli organizzativi

Blended synchronous learning



BSLE - Vantaggi

Vantaggi sul piano pratico

• Flessibilità per gli studenti che possono
scegliere se seguire da casa o dall’università a
seconda delle situazioni

• Accessibilità crescente dei sistemi di
videoconferenza, anche in termini economici

• Continuità formativa in caso di emergenza
come ad esempio in caso di epidemia (già
documentato in letteratura, si veda White et
al., 2010).



BSLE - Vantaggi

Vantaggi sul piano educativo

• Presenza didattica> feedback diretto da parte
del docente che può facilitare l’accesso ai
contenuti e alle attività

• Presenza sociale> possibilità di interazione
diretta con docente e altri studenti sia in aula
che attraverso il sistema di videoconferenza

• Presenza cognitiva> possibilità di svolgere
attività online interate per avanzare
nell’acquisizione di conoscenze significative



BSLE - Vantaggi

Vantaggi sul piano economico

• Riduzione dei costi relativi alla logistica

• Riduzione dei costi relativi alla mobilità degli
studenti



BSLE - Svantaggi

Svantaggi

• Sovraccarico cognitivo per il docente che deve:

❑ presentare i contenuti

❑ facilitare i processi

❑ prestare attenzione sia agli studenti in presenza
che a quelli online

❑ Monitorare la chat

❑ Far fronte ai problemi tecnici, anche degli
studenti



BSLE - Svantaggi

Svantaggi

• Gli studenti ….

❑ online > possono sentirsi isolati o esclusi

❑ online > avere difficoltà a comunicare con
studenti in presenza o online

❑ online > avere difficoltà tecniche e nessun
supporto

❑ in presenza > sentirsi trascurati perché i
docenti dedicano tempo a rispondere agli
studenti online, ad esempio per problemi
tecnici



BSLE – Problemi pratici

Problemi pratici legati all’erogazione

❑ studenti online si collegano ma poi non seguono

❑ studenti online non riescono a vedere tutto ciò
che il docente fa (ad esempio, navigazione siti,
risoluzione schermo non buona)

❑ gli studenti online vedono solo il docente

❑ gli studenti online non possono comunicare con
quelli in presenza perché questi ultimi non hanno
il microfono

❑ il docente tende a leggere le slides

❑ il docente tende a rallentare il ritmo espositivo



BSLE – Alcune indicazioni generali

BSLE Design & Implementation
❑ Ripensare attività come dimostrazioni o

discussioni per facilitare la partecipazione degli
studenti online

❑ Adottare la strategia del «gemellaggio» tra
studenti per facilitare la comunicazione tra
studenti online e in presenza (ciò dipende dal
numero di studenti)

❑ Prestare attenzione in modo equilibrato a
studenti online e in presenza; in particolare, per
evitare sovraccarico, affidarsi ad un tutor per
problemi tecnici e chiedere ad uno studente a
rotazione di monitorare la chat.



BSLE – Alcune indicazioni generali

BSLE Design & Implementation

❑ Assicurarsi della qualità del video e dell’audio
prima di comunicare (incluse verifiche relative
alla risoluzione dello schermo)

❑ Possibilmente introdurre una videocamera
per fornire una visuale della classe e un
microfono per far sentire la voce degli
studenti in presenza

❑ Valorizzare l’ambiente online, tipicamente
Moodle, come cerniera tra studenti online e in
presenza
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